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LILIA BELLITTO

“OCCHIO
ALL’OBIETTIVO”

Il meglio delle immagini
tratte dal materiale

del corso di fotografi.

A tutti gli alunni, 

perché apprezzino e 

amino l ’arte e la storia

Istituto Comprensivo “E. Fermi”- Scuola Media
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Zivido: Santa Maria della Vittoria del XVI secolo, chiesa votiva,
edificata dopo la Battaglia dei Giganti; mattoni a vista, tetto a
capanna, rosone sormontato da formella con stemma dei Brivio.

Rocca Brivio: veduta prospettica del palazzo, costruito in mattoni
cotti. Di effetto le robuste lesene bugnate angolari e la cornice
marcapiano presente lungo tutta la facciata. La pianta è a “L” e
nella parte sporgente, verso occidente, si trova la Cappella. 

San Giuliano Milanese    
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PRESENTAZIONE DELLA DOCENTE RESPONSABILE DEL
CORSO DI FOTOGRAFIA

H
o sempre ritenuto la fotografia un valido strumento di comunicazione
oltre che di documentazione poiché, riproducendo il mondo esterno,
coglie la realtà e la testimonia in maniera sempre immediata; inoltre è in

grado di esprimere il pensiero di chi utilizza tale mezzo per raccontare una storia, per parlare
di se stesso e per esprimere il suo particolare modo di rapportarsi al reale. 
Il corso di fotografia: “OCCHIO ALL’OBIETTIVO: ZOOM SU CIÒ CHE CI
CIRCONDA”, riproposto annualmente agli alunni del corso “A” della nostra Scuola, ha
insegnato ad osservare con più attenzione la realtà senza trascurarne i particolari, ad analizzare
i vari punti di vista, ad agire per uno scopo e a rafforzare il senso di appartenenza al proprio
territorio.  In considerazione della positività dell’esperienza e del gradimento riscontrato, il
Corso continua ad essere effettuato dal 2000. Gli ottimi risultati sono stati anche apprezzati
dal quotidiano di Lodi, “Il Cittadino”, che, nell’articolo “Piccoli Fotografi alla scoperta della
città” (13-06-2001), rilevava: “la sensibilità riscontrata nei giovani allievi nell’individuare e
nell’esaltare angoli del loro territorio apparentemente trascurabili…”.
Negli anni, in varie occasioni, le nostre fotografie sono state utilizzate per organizzare
numerose mostre, nella nostra Scuola, in Comune e al Museo della Scienza e della Tecnica di
Milano; per realizzare i calendari degli anni 2002 e 2003, utilizzati nelle famiglie dei ragazzi;
per corredare gli articoli scritti dagli stessi alunni nel giornalino scolastico e in varie altre
pubblicazioni. 
Il presente libretto è il completamento di tutte le attività svolte.
Le fotografie di copertina evidenziano i due aspetti fondamentali che ho cercato di cogliere in
questo lavoro: quello “artistico”, rappresentato dal bel cancello della Rocca Brivio, e quello
agricolo, in cui ci immette il portone della cascina di Sestogallo. Valorizzare e custodire questi
beni è motivo di orgoglio, oltre che dovere, perché essi fanno parte della nostra cultura e i
miei allievi, con questa esperienza, hanno riscoperto le loro radici, ponendo le basi per un
futuro migliore. 

La docente di materie letterarie del Corso “A” 
Prof. Lilia Bellitto

Con gli alunni del corso  di fotografia, sento il desiderio di  ringraziare in modo  speciale  tutte le persone che a vario
titolo hanno collaborato alla sua realizzazione  e che negli anni ci hanno accolto e ospitato.
Un riconoscimento particolare alle diligenti Anna Teresa Ferri, Valentina Mondora e all’Assessore Cultura Giovanna
Bugada che hanno sempre sostenuto e caldeggiato il  progetto e la sua realizzazione.

I. C.S. “E. Fermi” - Scuola Media 
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Comune: Sala Previato, mostra
fotografica su San Giuliano Milanese.

Abbazia di Viboldone: Casa del Priore e chiesa dei Santi Pietro e Paolo. Pagina a fianco:
il convento delle suore; sullo sfondo, il campanile con la cuspide, raffigurata nello
stemma del Comune.

Scuola Media I.C.S. “E. Fermi”: 
foto di una delle tante mostre allestite
nel nostro istituto.

I. C.S. “E. Fermi” - Scuola Media 

Presentazione del Dirigente Scolastico della scuola E. Fermi

Q uesto piccolo capolavoro nasce da un intenso e paziente lavoro: è un variopinto
mosaico che racconta con le immagini la nostra cittadina. Sfogliandolo, i nostri
lettori si stupiranno di vedere una inedita San Giuliano. Gli sguardi – o per

meglio dire, l’obiettivo – dei ragazzi hanno saputo cogliere angoli, luci e paesaggi nascosti a
chi comunemente passeggia per le vie cittadine. Un particolare ringraziamento ai ragazzi e alle
ragazze che hanno saputo raccontare la nostra città con gli occhi del cuore, alla Professoressa
Lilia Bellitto che con sapiente abilità ha guidato i suoi alunni in questo percorso fotografico e
all’Assessore alla Cultura Giovanna Bugada che ha sostenuto e patrocinato l’iniziativa
consentendone la pubblicazione.

Il Dirigente scolastico I. C. S. “Enrico Fermi”
Anna Teresa Ferri
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Comune: 
Sala Previato, 
foto della mostra 
su San Giuliano
Milanese.

I. C.S. “E. Fermi” - Scuola Media 

Presentazione dell’Assessore alla Cultura di San Giuliano Milanese.

N
egli anni scorsi ho potuto vivere direttamente con gli alunni della scuola
media Fermi l’esperienza di una uscita a cascina Rancate e all’oratorio di
Cantalupo. L’occhio dell’obbiettivo fotografico si fermava a più riprese su

particolari preziosi del nostro territorio e ragazzi e ragazze, sotto lo stimolo e la guida dei
docenti, erano ansiosi di cogliere momenti di vita della nostra città. Ebbene tutto ciò traspare
dal libro che oggi viene presentato.
Una raccolta di fotografie, con didascalie e commenti storici ed artistici, che grida la passione
per la fotografia, per l’insegnamento e per la nostra città. Ed è una città bella e sconosciuta ai
più quella che qui vediamo riprodotta. L’augurio è che tutti i cittadini siano stimolati
dall’opera dei nostri ragazzi ad amare, studiare, visitare e salvaguardare il tanto di bello che c’è
a San Giuliano Milanese. Un grazie di cuore a chi quotidianamente si adopera per
appassionare i nostri più giovani cittadini. 

L’Assessore alla Cultura, Educazione di San Giuliano Milanese
Giovanna Bugada.
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CHIESA DI SAN GIULIANO

L
’attuale edificio conserva la facciata e due altari laterali della chiesa del XVII
secolo, che rappresenta uno dei massimi esempi d’architettura barocca del
Milanese. La parte nuova sorse nell’area della vecchia casa parrocchiale, una

delle più belle e vaste della diocesi di Milano, abbattuta per dare al tempio una necessaria
maggiore capienza.
Non si conosce il periodo cui risale la costruzione della prima chiesa di San Giuliano, perché
incendi e guerre distrussero buona parte dei documenti conservati nell’archivio parrocchiale.
È probabile che essa risalga al VI secolo e sia sorta per merito di uno dei molti vescovi, costretti
a lasciare Milano a causa delle invasioni barbariche.

San Giuliano Milanese

Veduta d’insieme della
chiesa; nei riquadri: 

il campanile, il fonte
battesimale in marmo 
e legno datato 1680, 

il tabernacolo
dell’altare della

Madonna del Rosario .
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San Giuliano Milanese

Sopra, Piazza della
Vittoria: monumento ai
Caduti Sangiulianesi
della guerra 1915-18,
inaugurato nel 1924.
In alto a destra,
affresco del 1924
sulla facciata
dell’asilo, costruito
per gli orfani della
Grande Guerra.
Edicola con Madonna,
in via Risorgimento. 
Il quadro 
è quanto rimasto 
della cascina Pistola,
da “Pesta”, edificio per
la pilatura del riso
e della cappelletta,
quest’ultima abbattuta
negli anni Settanta 
per far posto 
al marciapiede.
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Chiesetta di San Gregorio

A
pochi metri dalla piazza della Vittoria, sulla destra della Chiesa di San
Giuliano sorge la bella chiesetta ossario di San Gregorio. Eretta a metà
del XVIII secolo, in stile barocco, è ricca di numerosi affreschi, di cui

non si conosce l’autore. Raccoglie le ossa del cimitero che circondava la preesistente
chiesa di Santa Maria.

Chiesetta di San Gregorio

Sotto e a fianco, 
vedute della 

chiesa dal retro e 
da via della Chiesa.

Facciata in cotto, 
timpano e rosone.

Particolare 
del paliotto dell’altare,
in granella.

Sopra, Pala d’Altare:
Madonna Addolorata.

A fianco, 
San Carlo Borromeo 

e la peste del 1500.

San Gregorio Magno,
papa. 
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La Cascina Rampina, subì, 
per la sua vicinanza alla Rocca,
gli stessi eventi storici di
questa.  Trovandosi lungo 
la via Romana, fu da sempre
luogo di ristoro per i viandanti.
Mantiene ancor’oggi 
il suo impianto ed è sede 
di un rinomato ristorante,
citato nella guida 
“Locali Storici d’Italia” 
del 2004 come 
“Antica Osteria La Rampina”.
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Rocca Brivio e Cascina Rampina

ROCCA BRIVIO

I
l palazzo, in stile barocco, fu costruito presumibilmente nel 1675, dal marchese
Luigi Brivio, sulle fondamenta di una “rocha”, del XII secolo. I beni di 
Rocca Brivio dal 1997 appartengono ai Comuni di: San Giuliano Milanese, 

San Donato Milanese, Melegnano e all’Associazione Roccabrivio. 
La Rocca, nel corso dei secoli, fu testimone di vicende legate alla storia d’Italia: baluardo del

Ducato di Milano dal XII secolo, vide fronteggiarsi gli eserciti nella battaglia di Melegnano,
del 1515. Fu danneggiata e saccheggiata durante la prima guerra d’ indipendenza e presidiata
dalle truppe austriache nel corso della seconda. Ospitò personaggi illustri quali San Carlo
Borromeo e Napoleone III. Dal giugno del 1944 al 21 aprile del 1945 divenne presidio
tedesco. Oggi ospita ricevimenti, matrimoni, concerti, ecc.
Percorrendo la via Emilia si trova all’altezza della Cascina Rampina, alla quale è collegata con
una via di circa 500 metri.
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Rocca Brivio

Pagina
precedente,

la Rocca:
portale

d’ingresso; ai
lati, nelle

coppie di
lesene, due
nicchie con

statue in
cotto; testa di

leone sulla
chiave

dell’arco;
lungo

balcone,
sorretto da
mensoloni di

pietra, con
ringhiera -

come il
cancello - in

ferro
battuto.

Sopra,
Oratorio della
Natività della
Beata Vergine
Maria a pianta
greca: altare
con ancona di
marmo e tavola
raffigurante la
Natività;
altorilievo in
cotto:
l’Annunciazione
di G. Spertini.
A fianco,
Oratorio:
porta
d’accesso in
legno fra due
lesene e
inferriata in
ferro battuto.
Finestrella
sopra la porta
sormontata da
una formella
con Madonna.
Facciata in
mattoni a vista.
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Rocca Brivio

Sopra, portico interno a sette
arcate a tutto sesto, che si affaccia

sulla corte. Sotto, veduta della
Rocca dal giardino. 

A fianco, edicola lungo il muro di
cinta del parco, lato est.
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Rocca Brivio

Loggia a tre arcate, sormontata da timpano e ornata di puttini, teste di leone e di
cavallo. Si affaccia a est sulla campagna dove scorre il Lambro. 
Sotto a destra particolare dell’androne d’ingresso con sedile di pietra e, 
sulla parete,  due scudi con i colori
della famiglia Brivio.
In basso a destra, tondo 
con Madonna, in terracotta. 
In basso a destra pietra miliare 
su cui si legge “Melegnano chil. 1”.
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Rocca Brivio

In alto, portico della scuderia  del XVII Sec.
Particolare delle scale e del soffitto. 

Nel riquadro veduta d’insieme.
Sopra, testa di cavallo in cotto.
A lato, ingresso della scuderia

Sotto, soffitto della loggia e due scudi 
con i colori della famiglia Brivio.
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Rocca Brivio

A lato, finto camino del
Settecento, in pietra; la cornice è
lavorata con figure geometriche;
gli stipiti, ornati con teste e zampe
di leone, racchiudono lo stemma
di famiglia riprodotto su
piastrelle di ceramica. In alto,
biscione visconteo, su scudo. 

Sotto, decorazione del salone nobile, 
piano terra.

A fianco, sala da
pranzo con
lampadario in ferro
battuto; camino in
pietra con lo stemma
della famiglia
riprodotto sulla
cappa; porta e
zoccolo in noce.
Sotto, particolare
dell’inferriata dello
scalone
dell’Ottocento, in
ferro battuto, che
riprende i motivi
floreali del portone
d’ingresso.
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Zivido

È
un borgo storico il cui recente sviluppo urbanistico non ha del tutto soffocato gli
artistici monumenti della chiesa di Santa Maria, del castello Brivio e della
graziosa edicola della Madonna Assunta, prospicienti via Corridoni, pavimentata

con antico acciottolato.
Galli e Romani, come testimoniano reperti archeologici di recente scoperta, abitarono questi
luoghi. Il nome di Zivido deriva dalla popolazione dei Gepidi, che si stabilì in quest’area,
proveniente dalla Pannonia (Ungheria) al seguito degli Unni e poi dei Longobardi. Nel XIII
secolo i Brivio acquistarono le terre e il castello, appartenuti ai Torriani e ai Visconti. Il
castello, ristrutturato nel XV secolo, fu incendiato e semidistrutto nel settembre del 1515,
durante la battaglia dei Giganti. Nel giardino antistante la chiesa di Santa Maria, un cippo,
fatto erigere dal marchese G. Brivio, ricorda i morti di quei giorni. Nella cripta e nella chiesa
numerose lapidi sepolcrali testimoniano la sepoltura d’ufficiali francesi.

Zivido

Edicola con 
Madonna Assunta

Il Castello Brivio; sulla torre, cornicetta con
decorazione a dente di sega.

Portale d’accesso
all’androne del castello
brivio; richiama un arco
trionfale.

Via Corridoni,
fiancheggiata
dalle cascine; in
primo piano, la
strada    
Acciottolata;

sullo sfondo, 
il castello brivio.
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Zivido

Particolari del
Castello Brivio,

Androne. Volta
affrescata a

grottesche: pitture di
grotte, che

rappresentano forme
vegetali, figure umane e

animali strani, mostri
che ebbero molta

diffusione nel
Cinquecento.

Affreschi dell’androne,
suggestivi per la vivacità

cromatica delle forme
vegetali, delle scene di

caccia e di pesca, tutte su
fondo bianco.

Il termine “grottesco”,
deriva dal nome “grotte”,
dato, dopo il ritrovamento,
alle sale sotterranee
della famosa “Domus
Aurea” di Nerone, 
ricche di affreschi.

Lunette laterali.
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Zivido

Chiesa di Santa Maria
della Vittoria:
In alto, portico
affrescato. Nel riquadro,
Madonna con Bambino e
San Rocco.
Sopra, finestrella del
muro di cinta da cui
s’intravede il bassorilievo
commemorativo della
Battaglia dei Giganti alla
memoria dei caduti
svizzeri. A lato il primo
piano dello stesso
monumento.
A fianco, stele funeraria
romana, commemorante Q.
Geminius Tertullus.
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Zivido

Sopra, cancello in
ferro e muro di cinta
in mattoni cotti del

giardino della
chiesa di S. Maria.
A sinistra, cippo

commemorativo per i
caduti della

Battaglia dei Giganti.
A destra, particolari

dell’interno della
chiesa: in alto,

affresco con lo
stemma della

famiglia Brivio,
raffigurante

l’aquila,simbolo
dell’origine tedesca;
le zampe di leone del

coraggio; il
carciofo e mano con

la zolla,
l’attaccamento alla

terra.
A destra, Sant’Anna,

affresco
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Zivido

particolare del tetto
a capriata della

cascina Invernizzi. 
(foto del 2002).

Cascina del castello Brivio, conosciuta come “Cascina Invernizzi” (foto del 2002).

Cascina Invernizzi (foto del1999).
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